
DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I D irettori Generali

VISTA la risoluzione dell' Assemblea Mondiale della Sanità WHA 70.16 "Azione mondiale per lottare contro i

vettori - un approccio integrato di lotta contro le malattie a trasmissione vettoriale" approvata durante la 70a

Assemblea Mondiale della Sanità, svoltasi a Ginevra dal 22 al 31 maggio 20 17 che riconosce il forte impatto che le

malattie trasmesse da vettori hanno sugli individui, le famiglie e la società in tutto il mondo e l'influenza dei fattori

sociali, demografici e ambientali, inclusi i cambiamenti climatici e l'aumento della resistenza agli insetticidi, e con

la quale l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) sollecita gli Stati membri ad adattare le strategie nazionali

esistenti alla strategia OMS; a formare risorse umane (in particolare entomologi); a promuovere la ricerca; a

promuovere un approcciozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAOne Health; a rafforzare la sorveglianza, incluso la resistenza dei vettori ai pesticidi;

rafforzare la collaborazione transfrontaliera nonché a collaborare con istituti internazionali, regionali e nazionali e

con attori non statali;

VISTA la strategia dell'OMS "Azione mondiale di lotta antivettoriale 2017-2030" che prevede, fra l'altro, fra le

azioni prioritarie 2017-2022, l'istituzione, negli Stati membri, di una task-force multisettoriale per il controllo dei

vettori e la definizione di un' agenda nazionale per la ricerca di base e applicata nel campo dei vettori;

VISTA la risoluzione EUR/RC63/R6 "Implementazione del quadro regionale per la sorveglianza e il controllo delle

zanzare invasive e vettori di malattie e le malattie riemergenti a trasmissione vettori aie 2014-2020" adottata dal

Comitato Regionale OMS Europa durante la 63a sessione nel 2013;

VISTO il Quadro regionale europeo per la sorveglianza ed il controllo delle zanzare invasive e per la riemergenza

di malattie trasmesse da vettori 2014-2020, discusso durante la 68a sessione del Comitato Regionale Europeo

svoltosi a Roma dal 17 al 20 settembre 2018 che individua sette approcci strategici;

VISTO il quadro strategico per il controllo della leishmaniosi nella regione europea dell'OMS 2014-2020;

VISTA la dichiarazione consensuale dei sindaci riuniti a Shanghai il 21 novembre 2016 sulle città sane;

VISTA la decisione 2000/96/CE della Commissione che istituisce un elenco delle malattie trasmissibili da

assoggettare alla sorveglianza epidemiologica comunitaria;

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2018/945 della Commissione che aggiorna l'elenco delle malattie

trasmissibili da incorporare nella sorveglianza epidemiologica, nonché le pertinenti definizioni di caso;

VISTO il Decreto Ministeriale 15 dicembre 1990 recante "Sistema informativo delle malattie infettive e diffusive";

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 marzo 2017 recante "Identificazione dei sistemi di

sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie, in attuazione dell'articolo 12, comma II, del

decreto-legge n. 179 del 2012";

VISTA la Circolare n. 14836 del 18 maggio 2018 recante "Piano nazionale di sorveglianza e risposta alle arbovirosi

trasmesse da zanzare invasive (Aedes sp.) con particolare riferimento ai virus Chikungunya, Dengue e Zika -

2018";
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VISTA la Circolare n. 19420 del 27 giugno 2018 recante "Piano nazionale integrato di sorveglianza e risposta ai

virus West Nile e Usutu - 2018";

VJST A la Circolare n. 17500 dell'08 giugno 2018 recante "Piano nazionale di sorveglianza e risposta all'encefalite

virale da zecche e altre arbovirosi e hantavirus non sottoposti a specifici piani di sorvegl ianza e risposta - 2018";

V1STA la Circolare n. 23836 del 7 agosto 2018 recante "Misure di gestione del territorio in risposta alla

trasmissione del virus West Nile";

CONSIDERATA la situazione epidemiologica nazionale ed internazionale relativa alle malattie trasmesse da

vettori;

CONSIDERANDO la necessità di applicare le raccomandazioni dell'OMS ed in particolare quelle previste dalla

Azione mondiale di lotta antivettoriale 2017-2030 che prevede, fra l'altro, l'istituzione, negli Stati membri, di una

task-force multisettoriale per il controllo dei vettori;

CONSIDERANDO la necessità di rafforzare un approccio integrato di controllo delle malattie trasmesse da vettori;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DECRETANO

Articolo I

(Istituzione e compiti del Tavolo)

l.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAÈ istituito presso il Ministero della salute, Direzione Generale della Prevenzione sanitaria il Tavolo tecnico

intersettoriale sulle malattie trasmesse da vettori, di seguito Tavolo.

2. II Tavolo svolgerà, in via prioritaria, le seguenti attività:

a. Coordinare a livello centrale l'integrazione delle politiche sanitarie, ambientali, di formazione,

informazione e ricerca in tema di malattie trasmesse da vettori, in recepimento delle direttive internazionali

menzionate in premessa.

b. Predisporre documenti multidisciplinari che regolamentino la sorveglianza e la risposta alle malattie

trasmesse da vettori da sottoporre alla Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le

Province Autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto delle circolari ministeriali sulla sorveglianza e

controllo delle arbovirosi ed eventualmente altre malattie trasmesse da vettori.

c. Definire un documento consultivo nazionale che individui i temi prioritari della ricerca nell'ambito delle

malattie trasmesse da vettori.

d. Favorire l'integrazione dei sistemi informativi, anche tenendo conto delle variabili non sanitarie, e

l'armonizzazione della raccolta dati.

e. Individuare buone pratiche nella gestione del territorio, 111 particolare 111 ambito urbano, e possibili

applicazioni pratiche.

f. Proporre progetti di formazione e di informazione innovativi, tenendo conto, fra l'altro, dell'evolversi della

situazione epidemiologica, della popolazione a rischio e degli strumenti disponibili, che favoriscano la

partecipazione attiva dei cittadini.

g. Proporre progetti di aggiornamento professionale universitari e post-universitari sulle malattie trasmesse da

vettori.

h. Qualsiasi altra attività ritenuta prioritaria all'interno del Tavolo.

3. Per effettuare le attività di cui al comma l, il Tavolo definirà un programma annuale indicativo di lavoro e potrà

organizzare al suo interno gruppi di lavoro. Ai gruppi di lavoro potranno essere invitati, secondo le necessità,

esperti delle singole materie. La partecipazione degli esperti è da ritenersi a titolo gratuito e non comporta rimborso

delle eventuali spese di missione.



4. Alla fine dell'anno, il Tavolo predisporrà una relazione annuale per la Direzione Generale della Prevenzione

sanitaria, che illustri gli obiettivi individuati e lo stato di avanzamento dei lavori.

Articolo 2

(Durata)

I. Il Tavolo ha durata triennale e viene tacitamente rinnovato.

Articolo 3

(Composizione)

l. Il Tavolo è costituito dai componenti riportati in allegato l.

2. La composizione può essere aggiornata, mediante provvedimento direttoriale.

3. Il coordinamento, la gestione operativa e la segreteria del Tavolo è assicurata dall'Ufficio 5 della Direzione

Generale della Prevenzione sanitaria.

Articolo 4

(Spese)

l. Il presente decreto non comporta oneri per il Bilancio dello Stato, atteso che non sono previsti compensi

per i componenti.

2. Le spese di missione sono a carico dei rispettivi Enti di appartenenza.

3. Il presente dispositivo viene pubblicato sul portale del Ministero della Salute www.salute.gov.it.

Il presente decreto sarà tras esso agli organi di controllo

Dott. S·

Roma,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 3 D zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI C. 2011



AllegatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Componenti del Tavolo tecnico intersettoriale sulle malattie trasmesse da vettori

CoordinatorizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Francesco Paolo Maraglino, Ufficio 5, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, Ministero della

Salute

Patrizia Parodi, Ufficio 5, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, Ministero della Salute

Componenti

PaolazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAAngelini, Regione Emilia-Romagna

Fabiana Baffo, Direzione Generale per il Clima e l'Energia, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare

Alessandro Bartoloni, Regione Toscana

Olivia Bessi, Ufficio 3, Direzione Generale della Sanità Animale e del Farmaco Veterinario, Ministero

della Salute

Anna Rosa Cicala, UffzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAII, Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione,

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

Alessandra della Torre, Dipartimento di Sanità PubblicazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA& Malattie Infettive, Università di Roma La

Sapienza

Marco Farioli, Regione Lombardia

Federico Gobbi, IRCCS Ospedale Sacro Cuore Negrar e Centro di Collaborazione OMS per le Malattie

Tropicali Neglette

Luigi Gradoni, Dipartimento di Malattie Infettive, Istituto Superiore di Sanità

Giuseppe Ippolito, IRCCS Istituto Nazionale per le Malattie Infettive "Lazzaro Spallanzani"

Anna Maria Littera, Ufficio 7, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, Ministero della Salute

Giuseppe Marano, Centro Nazionale Sangue

Alessandro Nanni Costa, Centro Nazionale Trapianti

Alessandra Pedone, Rete Città Sane OMS

Raffaella Perrone, Ufficio 1, Direzione generale dei Dispositivi Medici e del Servizio Farmaceutico,

Ministero della Salute

Francesca Russo, Regione Veneto

Giovanni Savini, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale"

Giselda Scalera, Ufficio 5, Direzione Generale della Ricerca e dell'Innovazione in Sanità, Ministero della

Salute

Loredana Vellucci, Ufficio 3, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, Ministero della Salute

310787945  17/12/2018 13:59:39 - Allegato Utente 1 (A01)


